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Se il ptosseguire le prerogative de' For-
n-ì, fu, stimato, due mesi sono, una cosa van-
taggiosa al pubblico, ed utile al privato, 
dalia Municipalitk di S. Francesco, benché 
fosse un atto per ogni ragione incostituzio-
nale , i&r r altro s' è stimato meglio T abo» 
lìrle dall' Amministrazione Centrale, laseian-
||p in'liberti d' aprire i Forni, a «hi voglin 
fabbricare qualunque sorta pane» dando 
però le cauzioni necessarie dalia legge stabi» 
j i te . Una cosa sola v' è chi non comprende, 
cioè perchè li Molini di Bologna , venga-
no ad ottenere una privativa, poiché tutti 
i Pomari sono obbligati a CQlà macinare. A 

primo aspetto la cosa senibierebbe gius-
t a , ma riflettendo poi^ che i Moiinari di Bo-

logna, devono per k MoliÉUf» de' Pomari, 
prendere ii solo 6 per cenilo restando il. 
vantaggio , che ne viene per ciò a prò delia 
popolazione, pare, che? la pretesa privativa» 
sia piuttosto del Popolo » che del Molmo, 
perchè quello acquista un cerco diritto sopra 
1' accennato vantaggio, che. potrk togliersi 
dìfRcilmentc. Sia dunque dato il dovuto ea* 
eoniio , che merita la premura deli' Ammi-
nistrazione. Centrale, poiché chi fa bene de-
Tf9 essere m^riumentc iodato ^ 

Non sò però se s a piuttosto degno di 
biasimo i' ex Comitato Cispadano, il quale 
accprdò all' Arte de' Speziali di Bologna U 
fabricazione della Triaca in quest' anno. Oc-
cupato in alfari di rilevanza , ( in quello fra 
gli: Altri di volere, i j copie d;, tatto c,qi,.«,he 
usciva da' Torchi de' Stampatoti;), non ostan. 



tè il grave danno, che & questi ne véniy4) 
nen avea avt^eitito, che con cià dava stato a 
due cose incostituzioaali. La prima coli* ap' 
provare tacitamente «a Arte, pressoché inu-
tile de' Speziali, posta la vigilanza del Fro-
tomedicato sopra le Speziane, ed i Ministri. 
La seconda di confermare una privativa della 
fabbrica della Triaca a guest' arte, quando 
quell' elettuario si p®frebbc comporre da qua-
lunque Facchind di Spezieria, che sapesse 
leggere T Antidotarlo, a cui li fossero lè do-
vute droghe somministrate. Alcuni Speziali 
hanno fatti ì dovuti ricorsi al Governo per po-
ter fabyicarla nella loro bottega. E'ragione-
volmente , perchè la Costituzione'parla chia-
ro , e se quei, che componevano T arte ap-
poggiati air Aristocratico Comitato, T hanno 
voluta fare , se la tengano, e Io soffrano in 
pace. ——. La Cosa comincia andar male per 
i Prepotenti . Sabbato alla parata de' Nazio-
nali il Cittadino V . che per godere 1' araici-
aJ3 de' capi delle truppe , credea che le fos-
te lecito 1' usare la for»a , maltrattandé gli 
«dolati Cittadini eon un Setto 3 tanto piti o . 
dioso, quanto proibito dalia legge medesima 
Si «ollevò li Popolo , che lo cominciò a fis-
chiare , egli minacciandolo s* accostò al Gen. 
Baland , che gli voltò le spalle ; simile com-
pliaiento ottenne dagli altri Officiali Franee-

si, e Polacchi. Ciò veduto dal Popolo T in-
calzò più da vicino, e lo costrinse a rifag-
giarsi nel Palazzo Nasi onale, dove colà ii-
maae fino a sera avvanzata . -

Anche nei Teriitono della Municipalità 
di Budrio prepotentemente si son divertiti . In-
caminata una squadra di Guardia Nazionale 
per iarrestare »a delinquente ^ quando arrivò 
al luogo destinato sentì suonare campana a 
Martello . Di poi si vide circondata da una 
ventina di Birbanti, eguali a quello, che 
doveva arrestare, per cui fu d'uopo il cedere 
e ìaseiarsì condurpfigionera. Cittadini Munici» 
palisti,^'oijftx de la Guardia è offiéso , la pufc« 
buca quiete è in pericolo} qu^ vi >Hole uaa 

buona, e Democratica Vigilanza. 
Questa mattina è stato fucilato un guas-

tatore nella piazza d'armi per aver eacciate 
alcune coltellate al proprio Capitano * 

Il Gen, Boniapaite, per mezzo del Dire-
toriò Cisalpino ha notificato ai Cittadini, che 
lascia tutta 1* autorità ài Comitatr, nel tem-
po della sua ^assenza da Milano. 

MILANO l i Settembre, 
Jer l'altro fu attressoa pubblica udienza 

il Ministro Sardo Borghese. Egli fece un dis-
corso pteno d'unzione, e parlò molto di gius-
tizia , di Religione, di Legami, di vicinanza, 
d' unit¥. 11 Presidente Serbàlbni li rispose ìa 
termini amichevoli e con repubblicana digni* 
tìl facendo pià volte risuonar la sala delle vo-
c i , Sowattìtà del Fofoìoi e Libertà^ 

Sappiamo da Turino, che al povero Dotf. 
l o y e r , e ad un Officiale di Cavalleria Ber-
tav si formò un processo in fretta «on meto-
do regio-rivoluzionario. Non s' ebbe riguar-
do alla santiik del giorno 8 Settembre perciò 
ne àlla relìgioae de padri nostri, perchè f ra t ' 
tavasi di trarre a morte du3 Patrioti . Boye» 
fu tormentato con tre ore di carda aell' os-
curiti della notte, e nella mattina del ài 9 fa 
fucilate con l'altro . Avea trecento testimoni 
della sua innocenza, ma s' è voluto creder piut-
tosto ad un sol dénunciante . Bertav s* era 
molto distinto nella battaglia di MondOvl do -
ve combattendo fedele af suò Sovrano ripor-
tò molte farite. Si vede, che n* è stato ott i -
mamente ricompensato. Sudditi imparate'. 

Ma perchè mai tanta fretta/in due gtofi 
Bi processare, sentenziare, eseguire? Ma 4 
temeva d a l l ' e m p i o Tribunale, cheBonaparte 
fosse potuto interesarssì a !oró favore. Tma-> 
ginate infatti quale è stata l'accusa più pota-
bile diBoyer ? E'stato convinto d'amicizia, d̂  
corrispondenza col Cittadino ViHetard attuai 
Segretario di Legazione della Reppubblica 
Francese a Venezia. Dunque Boyer è stato 
cendacnato dalla rabbia Reale per essere u« 
Patriota . L ' potranno obliarsi si fatti orrori 5 



Sfgiiorf dettattori delia Glori* di Boaa-
f w t e , Il Dciaocratieo imparaiale ha prepa-
Mto un colpo mortale anche per voi. Ecco-
l o . Fu spedito a questo Generale un ordine 
dal Dìtettozm Fianeese tottoscritte da Caraot 
Presidente, e da Bartelemy Diret. Segr., che gl' 
ifigìungevii di fare la pace a qu«1un<|He eosto, 
o sacrificio, che pdtesse fare la Fcancia.Bo» 
naparte, e gl' altri condottieri dell' armata d' 
Italia, che sapevano i raggiri di questi scel-
lerati, viddero, che era cosa necessaria il tem-
poreggiare , e ritardare cosa li eongress® di Udi-
ne , per scoprire ancoifaj se vi fossero mono-
poli fra i Ministri Diplomatici dell' Impera-
tore . Intanto chi era destinato al bene del-
la F^arteia ha avuto 1'agio di scoprire la eon-
giuras e di presentare il piano al Direttorio, 
c Bonaparte è ariivato ad Udine per salvare 
i 'Itaiia,allora quando gik aveva alla salvez« 
za della Francia provveduto^ dunque Bona-
parte non à il salvator della sola Italia, ma, 
di tutta la Ubera l.niopa . Che ne dite po-
veri Aristocratici di tanta Écoe ? Avrete più 
il coraggio di dirne male/Ah,noncomoven-
dovi questo fatto,senon siete gli uomini più 
stravaganti del Mondo, sietesisuramcntei piùi 
peivefsi, 

QWOyh 9 Stttemhe. , 
Qu^ continua la calma ristabilita , e con-

tinuano pure gl' arresti degli ex Nobili , e 
de' preti fanatici. Si assicura, che fra iSl» ar-
restati, come rei di eontroiivoluaioae, v' è 
il Sig. Martini, Console di S. M. Sarda. 
Questi 3 scostandosi dai pnncipj del diritto 
delle genti , avea fomentata, e favqiita la 
controrivoluzione . Si sono trovate presso di 
lui moltissima costituzioni contiafatte, par-
ticolarmente negli articoli, che riguardano i 
culti , e qualche altra corrispondenza liberti-
cida . Si noti ancora, che i Bo-x.zolasiht sud^ 
diti di S. M. Sarda, si sonò uniti in gran 
numeio a^r in orgenti, ed ha» data mano 
fbrtfe agli Oligarchi, che in véjit^ facevano 
la causa de He. Si noti ancora, cheilMar-

tifti è «jaelP {stesso, tlie favtfriM la «om«« 
pendenza, fra Maria Antonietta nel Tempio, 
ed i «oallizati. Quest' U o m o , serve con 
troppa fedeltà i suoi grnziosissimi Sovrani, 
«he merita poi una volta d' essere ricompen. 
sato a dovere , 

UDINE « Se^eJM&re. -
,Si sa di certo, che 1' ultimatum per paf" 

te dell' Imperatore-, ridùcesi a dimandare IV 
latria, e la Dalmazia, una parte del Friuli, 
e Mantova. Quello pet parte del Direttorio 
si è , di non cedere all' Imperatore, '̂ che 1* 
Daltnazia senza T Istria, neppure un palmo 
di terreno in Italia, ma|qiialGke indermit^ ne* 
paesi della' Germania. II Direttorio sembri» 
deciso allà guerra, se la Casa d' Austria per-
siste nelle sue pretensioni, in quella spéciat» 
mente di non voler sloggiar dall' I talia. ^ 

TORINO IO Settemhn, » V^' 
Eeeo un aneddoto interessante. Un 'cef" 

to @auda proditore del infelice Tenivelli, a 
cui doveva la fua esistenza, da cui era stato 
tanto beneficato, ha sùbita la pena conde-
gna drf violati diritti umani , e divini. E ' sta-
to ttceiso a pieno giorno in pubBlica piazza • 
L'istèsso è accaduto al Conte Capelli gene« 
xo dei Conte Adami gran terrorista reale. SI 
argomenta diversamente iiit questi avvenimen-
ti , ed il Governo li crede xolpi Reppubbli* 

ì^kVOH 9 Settembre, 
Si è saputo, che la nostra Kegina per U 

strada d' Amburgo facea passare ai satelliti 
della Coalieione in Parigi una piccola cambia-
le di S7©m. scudi. La povera Eroina v' hà 
penduto r iacomodo, ed iJ danaro. Ma v' è 
dipni . Aveaancora* sotto altre appafenre 
ti fabbricare a Brescia dieci mila fucili, che 
dovevano distribuirsi ad alcuni insorgenti, 
che dovevano fare un serto colpo antirepiib-
blicano. Anche questa mina infame, è stata 
sventata a tempo. Finalmente si pretende, 
che .scuperta sia una segreta intelligenza deKi 
la corte di Nàpoli,' tanto nel maisuro d 
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y.eròn« » iflfittftcsioee di 
àenov». 

Pio V I nen vuol sìconosc«re Repub-
blica Cisalpina, ed ha formata alleanza difen-
«iva., ed o^ensiva con la Begina di Napoli^ 
considerata ormai, come la direttrice della 
Coalizione. Ma anche questa avrà il mede-
simo fine, poiché il S. P. non deve appigliar-
si ai Troni sostentati dall' iniquità, perchè 
questa facilmente crollando , esso sask un 
frajgile pstttello per sostenerli . 

FIRENZE 6. Settembre 
Un Giovine Bolognese privo di Genitori 

.avente un unica sua Zia, prende, partito ncl-
2e truppe Tossane » QuelU desolata per 
ÌHaspettata perdita deirisipote, dopo qualche 
m o viene avvisata della situazione di lu i , 
<è che trova?! già al temine del suo ingaggio. 
La Vecchia a piedi si porta a Firenze recla-
mando alla Corte la libertà del nipote. La 
Superbia de'grandi, non si degna di raejsc®-
I^rsi coi miserabili. .£ssi in vece d' ascoìtar-
la la,.scacciano. Avvilita la mewhina ricoii 
xe al Militare Governo , il quale erudelmeni. 
te gl'impone un nuovo prezzo alla libertà del 
nipote, comandandoli di sborsare nella cassa 
ducale otto scudi, se lo voleva sciolto dal 
militare servizio. La sconsolata donna vende 
tutto ciò, che avea,e per sino le scarpe. Gi-
ra lungo le strade per ottener tanto di lirao-
sine, onde compiie la prama . Dopo alcuni 
giorni di pena li riesce d'accumularla e subi-
to la porta in mano a que perfidi ladri, i 
quali li consegnano il rilascio. Ma non sola-
mente son ladri, ma assassini ancora ; poiché 
subito dopo, paitita la Vecchia , costoro chiU"»-
sero in una camera i'i Giovanetto, e lo cos-
trinsero ad ingaggiarsi di nuovo. Io non pos' 
so figurarmi l'incontro della Z i a , e del Ni-
pote senza fri;:mere, poiché ella si vide priva 
di tutto, e della Lbeità sino del Nipote, per 
cui tutto avea s ĵigrificato . La misera piangenr 
te ricorre al tr.bu/^aiC per rjavere almeno la 
somma sbotsata, ma gii vion detto, che a-

fvulio il rilassio, ni^Ia può pretende' 
•re. Quelito: eceetao à' empietà se si oblietà 
fra tiranni, l'ira del Cielo non la lasciecà per 
lungo teppo mvendicata • 

o l a n d a 
AJAi ^gcm . 

noifti» fl9tt% è tuttora ane orati osi 
Texeì ì M t ^ l d i scorjo alcuni l.egnl da gueS' 
xa In^itfsi s'Mvàntarono sino all' imbofcatu sa 
chiamata Binnerat ; ma il Generale V^inter, 
che inviò loro incontro alcune Navi , li cos-
trinse tantosto a «tirarsi. GÌ' Iriglesi, le di 
cui forze nel nostro tratto di mare si fanno 
..«spendere a 34 Vascelli, hanno finora impe-
dito a diversi Bastimenri aewtrali d' entrare 
nel Texel ; anzi se ne sono anche impadro-
«iti di uno. La nostra nuova Assémblea Na-
zionale ha fissalo dt tenere il dì ptimo Set-
lembré la sua priìinfa adunanza per stabilire il 
'jflant» d' un' alt^a pià gradila Costituzioìie i 

G R A M B R E T A G N A 
LONDRA. tS '^foi?» , 

» Jeri -sulla l^ave i l Gentawro sì fiece la 
prova d- un nuovo arriso inventato,dal Ca-
pitano Guglielmo Bdlton. Col mezao di que-
sta macchiha, il di cui movimento è assai 
veloce, due soli uomini bastano per levar 1' 
ancora con tutta facilità. Non v ' è dubbio, 
che il Governo non si dia tutta fa premura 
i i adottarla, e di ricompensarne 1' autore* 

Secondo le ultime notizie delle India Oc^ 
cidentali, si è scoperta alla Dominica una 
congiura , che aveva per oggetto di limettere 
quell* Isola in potere dei Francesi II Signot 
della Caurss , che teneva un regolato carteg-
gio con Vittore Hugues , lo aveva esattamen» 
te- ragguagliato dello stato delle nostre forze, 
ed era già stibi!itp il giorno per 1' attacco, 
ma scope» t̂osi -per avventura il tradimento , 
egli fu sub'to messo in arresto, e condanna^ 
to a raorte, Alcuni fogli Inglesi, pretendo-
n o , che a S, Domingo 1 nostri affari, sieno 
in così cattivo stato, che si dovi^ probabile 
ir<ante evacuare quellV Isola . 
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I T A L I A 
BOLOGNA 20 Settembre . 

Signori, che profanate le Croci sul vos» 
tro petto , che decorate il vostro didietro coti 
chiavi 3 e che portate superbi in mostra san-
te inutili patacche , che una volta formava-
no la vostra grandezza, e che ora sono il 
vero vostro disonore, sappiate ch« il trionfo 
della vaniti , e deli' ignoranza è finit», e la 
sola Virtù rende i Cittadini degni della sua 
patria . A basso quelle inutili insegne , rinun-
ziatele pubblicamente avanti le Autorità , ed 
allora la Patria vi abbraccier^i , c v'accoglie-
rà nel suo senoj che se persisterete a con-
servarle , i vostri nomi cancellati saranno dal 
ruolo de' Cittadini, la Guardia Nar.ionale vi 
tìgetter^jC voi resterete esseri inutili, o piut-
tosto dAnnosi alla società, come gi^ lo siete 
Stati anche per 1' addietro, quando i pubbli-
ci iate)ressi, erano in mano vostra consegnati» 

Un individuo della antica sooietìi de' Ma-
cellari, ora membro della legale Deputazio-
ne alle Maeedlarie Cìviche, ed uno de' sei 
fevis«ti de* conti ali' attuale azienda de' sud-
detti Macelli , ha promesse, con solo ai suoi 
condeputati, ma ad altri suoi concittadini, 
di dare lumi, e schiarimenti su la cattiva 
Ammiftistrazione della detta attuale «zienda» 
Dal patriotismo del medemo soggetto, si ve» 
drìi se «vrk effetto, tanto pini, che lì detti 
fevisori, sono «vmai alla ine della sua epe-
fazione . 

Basendo stato il Signor Bianchetti un» 
de'membri del Comitato Cispadano, ed il 
Cittadmo Bersaai uno della Giunta Crimina-
l e , precentatisi per parlar al Geoeial Ealknd 
ed essendogli stati'annunciati, pensò, chela 
loro aristocrazia meritasse un'oretta d'anti-
camera, dopo la quale ebbero nna coaferca-

sa sopra quello che si è detto nel Sup. del fo-
glio N. IO coma deputati della Congrcgazio« 
ne del Baraccano , in cui mendicarono molte 
scuse su t-il affare. Terminato questo Collo-
quio, uno de' nostri Patriotti Valentino Tu-
gnoli , che stà sempre al fianco del Generale, 
s' avanzò e disse. Getterai: vcilà un de ces 
MesfieU'S de la Seetion Ci imi nelle ^ àmsnde% 
y a qmi ils en font avec ìes protes de nos 
maìbtureux fatriotts dttentis .XXÌÌWQ colori ve-
neio a un tempo stesso sulla faccia del Cit-
tadino BerScani, e disse con qualche confu-
sione „ che si face* cu questo momeBtoil ri.»-
tretto del Processo, che frà tre giorni al pià 
sarebbe rimesso ai diffensori . Il General» 
rispose „ di «na sela cosa mi pento, ed è di 
non aver li fatto sortire subito,, a queste pa-
role il mn Qittadim Bianchetti fece un tal 
mot», come se in quel momeato una forza 
incognita gli avesse levata la respirazione, in-
di soggiunse,, Come Generale ? Si, Questi 
rispose,, perchè sono tanto loro cospiratori, 

come in questo moaiento cadono delle ma-
cine da Molino ; ma quelli che li hanno fktti 
arrestare ne renderanno conto, e in cosi di-
re gli voltò le spalle. I miseri pargolettipar-
tirojio con una buona dose di confusione, 

Dimani parte un grosso corpo di Polac-
chi, di cui s' ignora il destino . 

YTiKìilO il Settembre, 
I Polacchi sono arrivati, a «ui si sonou-

niti circa trecento di questi abitanti armati 
per entusiasmo dell'acquistata Lib rtk,epei^ 
reprimere t mal intenzionati se vene fossero 
stati . I l Vessillo tricolore sventola ia Vernio, 
e l'albero della libera rigenerazione è stato 
eretto nella Piazza , Tutto è stato eseguito 
colla maggior trat^quilitU . il Commissario 
leeoni s' occupa a sistemale U cese f tr assi* 
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«urar cosi j ! .buon ordine t P̂ î  t£nj»« 
succe ssìto v' è luogo a spesarlo atteso lo 
zeld, ed attiriti da Esso ia questa occaiia-
nt dimostrata, V Ex Conte avendo sentito,!' 
avricinainento delle Truppe fece tras portare 
i denari,© gli argenti, tanto suoi,che quel-
li del Pubblico in Firenze, ma seno stati spe-
diti due Ufficiali Polacchi colà per tutto re-
•Ulnare j altrimenti i suoi |beni pagheranno 
immadiatameatè f. L' Avvoeato ;Colliai | u-
na volta creduto bucm Patriota ffu spedito 
dal Bardi a Milano per protestare contro 
questo operato. Ma Vernio l ibero, vuol piùt« 
tosto lepdlirsi sotto le ruine di lui , che rica-
der» nei ceppi abominevoli della servitù, sa 
il Governo Toscano freme per questo fatto 
i Patriotti che sono in quel Ducato esultano, 
• gik hanno formate molte intenzioni corag. 
gioie. Vernio non è che tre miglia distante 
dalla Toscana,e diciotto dalla sua Capitale. 

Seguito del Fceclama dsl Comisfario Leoni» 
Voi siete stati avviliti fin qui, ed il vos-

tro Padrone accordava asilo a tutti i facino-
rosi , che dagli Stati linjitrofì vi si rifugiava-
no, perchè constituiva di questi la propria for-
za; adesso non sarete più ne vili, nè avvili-
t i ; ma Cittadini nessuno fra dì voi ardisca 
essere il perturbatore ^del nuovo ordine di 
cose psr non incorrere nel rigore dalia legge, 
che Mrei in dovere di far subita eseguire * 
Siate tutti uniti in uno spirito di Fratellanza 
trionfi il vostro carattere ingenuo , e distin-
guetevi co» quei tratti dei quali sono sola-
sneate capaci gì'uomini li beri . Amatevi scam-
bievolmente, e rispettate gì* individui delle al-
tre Potenze . La Kepubblies Cisalpina è 1* 
amica sincera di tutti i Governi ma special-
meni e di quelli, che essendo limitrofi hanno 
proceduto con lei eon tutta T amicizia,e leal-
tà» In questa guisa appunto il Governo T o -
scano ha proceduto eoa la Repubb ica . Io 
^unqne vit rammento, che nsli' occasioni fre-
quenti, che avete di portarvi ai vostri iateres-
•i acj Territorio Tosaano procediate con quei 

popoli fealmeate, e li riaonoiciate come vo-
stri Amici. Il Direttati® Esecutivo sentireb-
be con dispiacere, che voi procedeste alttì« 
menti, e lungi dal garantirai, darete al Go« 
"V'amo Toscano quella giusta soddi$£iizioae, 
«he tra i Governi amici,e limitrofi è dovuta 
A vicenda. 

, Vernio zt Fructidor 1$ Settembre 1797* 
Anno primo Repubblicano. 

LEONI Magnani Sestetario , 
N. B. S'avvertono i Lettori dello Sba-

glio seguito nel N. i t pag. 170 nel Proelama 
al verso 17 ove dice „ Qual differenza dall' 
esser liberi, e indipendenti „ poiehè deve di-
j-e,, Qua! differenza dall' essereschiavi d'uo 
achiavo, all' esser liberi, ed indipendenti! „ 

« MILANO là Settembre. 
V ultima sessione del Congresso d' lì"-

iine si fece agli n , dopo la quale non s' è 
più pensatola radunarsi. Dunque,^0 è fini-
to , o è sospeso : V uno e 1' altro, non sono 
indizj di pace . Il Garbato Generale Merfeld 
part) ai 13 e si crede, che più non ritornerà. 
Quello che c certo , che fuori di Palma s' è 
cominciata la spianata, e che jer T altro si 
eominciò la fabbrica del biscotto. Le truppe 
Francesi s' avvicinano al confine Imperiait. 
Si crede, che non staremmo otto giorni a 
veder sciolto il problema . 

L'Imperator scrìvendo al gran duca di 
Toscana diceva : „ Le vere negoziaaioni della 
casa d'Austria si fanno a Parigi; speriamo 
tutto dalle dissenssioni interne, eheila«creraa«> 
HO i Francesii e vi «usciremo. 

Io altra lettera sottoscritta dagli agenti 
del Papa uniti eoa quelli dell* Imperatore si 
legge quanto segue : 

Le negoxìazioni prendono buonissima pie-
ga , bisogna continuare a disimulare con i Fran-
cesi , il niorno non è lontano, ia cui vostra 
Santit^i godrk della ricompensa dovuta alla 
sua costanza, ed alle sue virtù che molto s® 
ammirano in Vienna . 
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VENEZIA ti Stttemhe, 
L'att ivit i ddU aostr« Guardig Nazio-

nale è stata 1' oggetto dello spettacolo di ja-
ri) perchè lalla pubblisa Piazza fece molte 
evolaiioai militar!, aachc a fsoeo vivo, che 
riscesieco gli applausi del presente Generale 
Berthier. Alfe ©re 7 di Franeia s' aprì il 
Teatro delia Feniee illatninato magaifisamen-
t e . La Cittadina fionaparte vi si stcè essa 
pare, e dopo il primo bal lo , il Cittadino Sa-
bini cantò un lano patriotico ìk lode di lei, 
e della Guardia Nazionale. Ad oiiore dell' 
Ospite cosi illastie si fe«e aaa nottaraa ge-
nerale illamiHazione, tanto alia riva dei Sla-
voni, qnanto a quella delle Zattere, lungo 
il canal grande, sino al Falazso Nazionale, 
con la possibile magaificeaza, Accrescevano 
10 spattaeolo un infinito concordo di Condo-
lette illuminate, ed alcune peote, che «on-
tenevano soielte Orchestre, cke alternativa^ 
mente festeggiavano ii nome glerìoio di Bo" 
napatte , e seguivano il magnifico Naviglio, 
che conteneva i ' invitta sua Sposai. La¥esta 
terminò con una Cena patriotica fatta dal 
Manicipalista Pisani nel suo giardì«o alla 
©iudecca . 

C A T T ARO 13 Agosto. 
D'ora in ora aspettiamo qui da Zara i! 

General Rocavioa con 3000 uomini, e due 
Conaroistarj per prender posses,® della nost^ 
ra Citt^ e Fortezaa. Gik sono eretti tre ar-
chi rrionfali sotto de'quali le truppe Imperia'» 
11 faranno il toro Ingresso , Avanti il nostro 
Porto giacion® 7» Barche fregiate a mille fog-
gie,che al arri/o del General Rocavina iaaU 
bercranno bandiera Impetiaìe. Gi^ fin da Sa-
bato passato sventola la suddetta bandiera ira 
qaesta Città , ed in tutta la Dalmazia non si 
vedono che i' armi dei Re d' Ungheria. Si sk 
|ia da Zara, che il suddetto Generale ha fat% 
ta vela a questa vo!ta iino dai 10 , 

COLONIA i s jJgofSo , 
Avendo il General Hoche ristabilito il 

Senato, ed il Governo di questa Provinciai» 

fwtla r integritìi : il Popolo desidefos» di U-
be'rtk, non ha «entità troppo bene questa ris* 
soluzione. E' stata perciò fatta ui»a deputa-
aione a quel Generale di «re individui, iqua.-
li le devono portare il voto de' Cittadini, cioè 
di riunirsi alla Repubblica Prancesa, o di 
costituirsi in nuova Repubblica simile alla 
Cisalpina, e di costituire sul punto la Guar-
dia Nazionale. Il Senato vorrebbe far fronte 
a questa cosa, raa no» ha il coraggi®, vive 
intanto di speranze, che il Gen. Hoche ri-
cusi la deputazione. Ma queste speranze sì 
sa comunemente come vanno a finire. 

F R A N C I A 
VAMG! 4 Settembre, 

I l Primo Proclama uscito dai tre Direte 
tori, è composto di diversi capitoli. „ I . Pft 
vedere, che da un anno eoa tenebrosi mi-
«eggi ha rese vacillanti le basi dalla Repub-
blica il realismo , per formarne domani la 
pruina di quella ; che ogni giorno si distribui-
vano armi ai congiurati, e «he un dìstributo-
se è (tato arrestato con un gran numero «li 
Barn da fucni, e ài carte bollate colla .paru" 
le Corpo Legitlitthoi e segnate eolla R. I I . 
Dimostra, che nn gran numero d' Emigrati 
di Lione, e di briganti della Vendee, sono 
sfati condotti in Parigi per la controrivolu-
zione, a' quali sono state grosse somme di 
Danaro distribuite. I I I . Mette sott' occhio i 
trionfi, che hanno coronato Io «tabilimento 
della Costituzione, poiché al rimbombo del-
le Vittorie, 1* agricoltura, il commercio ri-
prendevano la loro attiviti, il eredito pub-
blico risorgeva, la confidenaa, e la sicurez-
ssa ccmrociavano a rinassere in tutti i cuori, 
che questi momenti hanno aspettati i Reali-
sti per ridestare gli odj, per propagare la su-
perstizione, per Sem aar 1' incertesza , peff 
rendere vacillante la p u b b l i garanzia, pef 
eccittare la guerra Civile. IV . Invita i cit-
tadini ad alzarsi contro i vili Emigrati, pèj 
arrestare i progressi de' loro progetti, ma le 
ingiitngne in cos^ fatta impresa a non dsSs* 
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fiorare la più bella delle Vittoiie cogli eccessi 
d' un anarchia giustamente abbortita,poiché 

«n patiiotico slancio,può precipitarli in una 
funesta confusione. Vuole, che riposino sul-
la vigilanza delle autoritìi, poiché così ripi-
glierk tutta la sua forza !« etstituzione , la 
Nazione tutta la sua gloria, la libertà tutta 
la sua estensione, ed il riposo, e la pace 
tutta la loro feliciti. 

Frattanto, «he si possono far conoscere 
i documenti comprovanti la complicità de' 
Deputati Realisti, coli' infame reggia di Blan-
kembourg per rovesciare la Francia, e rial-
xare il trono su i cadaveri de' Francesi, è ne-
cessario notare, anche il secondo Proclama, 

in CMÌ il Direttorio ordina: „Che qualunque 
individuo osasse richiamare il Realismo, o la 
casa del D . Orleans, o la Costituzione del 
3753 j come pure qualunque saccheggiatofe, 
figfk fucilato sul fatt®. Che il Generale co-
nai^ndantc la 17 Divisione militare, deve in-
vigilare, e dar mano alla stretta esecuzione 
di questo decreto. 

Augereau giunto al Rastello de' Grana-
tÌMi del Corpo legislativo, chiese che fossea-
pertp. La Sentinella rispose,, hlò Generale iti 
mìa eonsegm lo viaa. Il Generale allora fe-
•e chiamare il Joro vile,indegno Comandsn» 
le Itaine], intanto che facea iivanzare qualche 
cannone. ]] Comandante vedendo quesio com-
plimento ftce subilo aprire, e li disse,, Sie-
e fio} àmquE uno di que Messìeurs che $omitn-
àftte questa brava gente control» Re^ui/kH" 
cu ? Il Generale aliOia strappandoli ic spal-
lette andattìi disse, che sii te indegno dippr-
tart simiii insegne* E lo «acciò in arresto as>» 
sieme con Durejrrier ed a tri Oi£c;aJi egual-
mente venduti, e congiurati. Poscia iav.tò i 
Granatieri in some del Direttorio, a coNfer" 
tifisi fedele atlu Rtfubi liea, ed a sortire dal 
CatKpo de Ccspretcri f II Batt<iglione al ora 
seguitando il Generale si slanciò verso il Oi» 
littorio per servirle di sicuro riparo. 

Hossignol, e Frion son nominati Gene» 

rali di due colonne, eh® hanfto otime di por 
tarsila Parigi. 

Si scrive, che Scherer è destituito dalla 
carica di Ministro di guerra, con ordine di 
sgombrare da Parigi in due ore di tempo. S I 
parla del rishiamo in questa Capitale del 
Gen. Moreau , nella di cui assenza coman* 
derh il Generale Hoche alle due armate. 

Stando il Consigliò de' 500 ia sesSlétìc 
permaneiate ai 18 vi si è letto un messaggi® 
del Direttorio tonforme nella sostanza al 
Proclama, che s' è riferito in principio ; «già 
aggiunge poi, chs trasmetterà al Consigli® 
tutte le carte, che ha nelle mani, come quel-
l e , che sono già state pubblicate avanti 1' 
assemblea. „ S' egli avesse ritardato un sol 
giorno a operare con vigore, e a colpire I 
vostii nemici, il luogo delle vostre sessioni 
era violato, egli era il punto di riunione da® 
congiurati., Le misure e treme non 
sorio apprezzate che dalle circostanze. Voi 
giudicherete la nostra condotta, che è stata 
coronata dal più avventuroso successo. Il {8 
fruttidoro, giorno per sempre aelcbre negli 
annali delia nostm rivoluzione, dee fissare 
eternamente i dest ni della Francia. Da voi 
dipende, cittadini rappresentanti, il far risor-
gere lo spirito pubblico, e il chiudete 1* a-
bisso, in cui si volea seppellire per fino la 
nostra hbertk. „ 

Un altso messaggio del Direttorio re«a 
documenti, che attestano la cospirazione 

re^le, dove s' è potuto distinguere. Piche-
grù, Imbert-Goiommès ec. vi si dice, che 

Pichegrii dovea cedere al Principe di Condè 
le principah piazze forti ; e che questo Fria'< 
cipe* dar gli dovea in ricompensa zoom, lire 
d* entrata, il cordon rosso; xz pezzi dican-
none, che Pichegrù avea tolti agli Austriaci; 
unA tcjrra nel paese natale di Pxhegiii, chc^ 
porterebbe il suo nome, e «ne de' pm lasi* 

gnifici palazsi di Parigi. 
Sarè contittuftto mi frotfimo foglio, 


